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SEDUTA SENZA INCIDENTI ALL 

c “ueraie Finocchiaro 
1 quello a dir 

co FAONarchise Conai pensa e il proble- 

A COSTITUENTE. 

  

n prile 

  

ma istituzionale. possa essere riesumato 
  

ROMA, 20 Rao 
; 16,50, aperta la seduta, ha Alle 

la ‘parola l'on, Aldisio per fatto per. 
soptale. Riferendosi alle acerse 
mossegli” dal deputato Finocchiaro 
Aprile dichiarà di avere contro d. 
QUEsti sporto querela con ja più am 

a facoltà di breva e chiede all’ac. 

-LER8 contatti con i 

agi Tre 

| costruzione 

| 

ì 

l 
i 

| Cîitori. P 

i b& 

“Una vis: 

cusante di rinunciare preventiva. 
mente al benefico dell’ammistia co, 
‘me gliene dà facoltà l'articolo 8 del 
degreto di clemenza promulgato dal 
Governo affinchè il processo possa 
avere il suò regolare svolgimento. 
Ricordando come il Finocchiaro A. 

r.le abbia tra l'altro chiamato 
traditore della Sicilia So 

sio; { 

DIF sele Comandi cccu. 

panti nè. a rivolgere appelli a Lon, 
Urà è a Sam Francisco per chi sedere 

l'intervento dello. straniero nella S.. 
cilia. Egli invece ha sempre difeso 

gii interessi ce con €ssì l'italianità 

cella, Sicilia, (applausi dai banchi 
dti democristiani). 

Una serie 
di interrogazioni 

Pinoc echiato Aprile replica dicen. 
do che mol vi può essere alcun dub. 

b.0. sulla sua intenzione di mmm. 
ciate al beneficio dell'amristia; ce, 

corre però. che accusatore ed accu. 
gato si trovino in peristic piano 
di éguaglianza e perciò alla sua ri 

nuticia «deve CO. «&pondere tassati. 
vamente. ‘da parte di Ald.s.0, il do. 

vèrè dì rassegnare le dimissioni da 
ministro come èsice ja correttezza 
arlamentare e come. per c.tare un 

caso, “fece l'on. Bettolo in una S'miile 
vocasone, Quanto ai suoi contatti 

con. Charles Polett:, Finocchiaro 
Aprile afferma c 
wiliti perchè ecli intendeva opporsi 
8 che la Siclia fosse conpegnata 
alla traditrice casa dei Savoia (TU 
mori). Do: 
‘Approvato dopo le d'chiarazioni 

di Aldisio e la replica di Finocchia. 
ro Aprile il processo verbaje della 
sedut ta .di.ieri, sj pessa alla discus, 
gone di alcune inteltogaz:oni. 

La prima. che porta Ja firma di 
Mietolis e di altri deputati qualun. 
quisti.’clilede al ministro dell'In. 
termo. quali. provvedimenti. intenda 
prendere al ripeterse del tumulti in 
San' Severo (Foggia). i 
I ‘sottosegittario agli. Interni 

Corsì $ gpordendo all'imterrogante 
dopo avere esposto neila loro obiet. 
tività, i fatti che hanno dato moti. 
vo call’initerrogazione, dichiatà che 

îl Governo cOme provvedimenti mM 
mediati ha ;disposto per. l'aumento 

delle forze di polizia in San severo 

e per la denuncia de: responsabili, 

Briccolis si dichiara, sotidis sfatto. 

Recca (demoer. Strano) llus str: d 

una sui interrogazio 18 
dell'Interno, sempre sui fal 
Saf, Severo, descrive. lo stato scuto 
dj. d'fagio che attraversa il brac. 
ciarite. icolo di quella reg'one e 
cli‘é ede che si provveda a) ila rico. 
striizione nel, luogo di case popo. 
lati il che servità ariche a lenire, 
la di CR, 

Usa interrogazione dell'on. Va, 
tiani sulla . ‘«Sttuazione di Trieste 

viene r’niandata ad altra seduta. II regge quindi na ‘iterrag tano, 

ne presentata al Presidente. ‘del Con. 
siglio ed dal ‘mini IStro. déi Lavori 

Pubblici dell'on. Fiemosi da Sipoò, 
té come è. quardo inte! idano. por, 
tare su un vano iniziale di so 
zone. poeei liante problema 

         

deli? 

| Mezzogio: 
‘Risporn 8 il sottosegtotar io ai La. 

cl bubenci on, Restagno, osser, 
valido che. il Governo ha tra ì suoi 
pro anast: più fermi quello di prov. 
vedere: alla s:tuezione rlejle regioni 
meridionali, Mg. siffatti provvedi. 
manti tion Sì possono improvvi. 
sare. 

‘All’on. Pelja cari, che ha interro, 
gato il ministro di Grazia e Giu, 
StiZia per gipere se mon gli sembri 
giusto ed opportuno che |) bando 
recentemente pubblicato con il qua 
le: si ‘invitano jivice pretori, i lau: 

Teati in legge con i voti LIO su 110 
: Ì procuratori legali i quali ab. 
b'afio ite anni dì servimo a presen, 
tare domarida per entrare nei ru oli 
dellà Mag: gural Ura senza concorso 
Venga éstcso 2i “cancellieri laureati 
ò legge, risponde il sottosegretario 
ehé. (3) dI, dichiarando che in 

vi È alle studio um piov. 
of melito, 

“Visione chiara. 
È ila: situazione 

dei lavoratori 
Viene Quindi ripresa Ja discussio. 

me ‘generale sulle dichiarazioni delie 
Governo, ed ha la parola. ton. Pre. 
ziosì il quale pasta a esaminare la 
molitica ‘esteta ‘del. Govetno espo. 
Dedo gli imgenti dammi Che provo. 
cDeranio all'ecohomia: nazionale la 
pera:ta dall'Istria, di Briga e Tenda 
e. ovo: ‘assetto della Venezia 
a iioratore. dichiara che vi è 

ifetto di otigine nelia no. 
ita, estera. Sul programina. 

ica, Sfiterita dice che. bisogna 
tutto 1 ae 
o ASTA ‘Da; 
st ici lo &i 

   

  

   

  

voro: ai disdccubati 
dè cn | ncorage? Ri et o 
piivatà. ; ini ipativa 

Albergo nti: comin sta) 
IERI hitto che l'en De Gasperi 

he fatto molto bene a mettere. 
rilievo la questione eco; Te ln 
zionale. Ma. O pre 
è stato soitoli ineato 
forza è l'importanza < che te; 
Riliéne. che ll governo non 2 R 

one chiara della SE 
in eni. Vivono i lavoratori. 
il problema «della disoceripaz 

v éssere. a.ftr ontato: con fe 
pi SU ampi e, Pàssg poi, a varlare dell 

‘politica dei ‘lavori pubblici te. 
clamando» un piano concreto dira 

lilizia, 

“Pratta: i] problema, dello sblocco 
lc; Ueeng: amenti e conclude dicen. 

e alléè situazioni eccezionali évorio 
gioni. RA 

osperra 

  

aprira mezzi 

sli GE gen 2 
a page fiduc 1a 

191 ailù e 
a ner: iene ne Sì ac 

c mé ce È ie ene la: soia, 
db: ci pa, 
steat Bi 

Wi evolta è. ira e oh Î 88 
Che fossé PE te menzioni dei iguo, 

   

alb 

[italianità che non potrà mai esse. 

che essi fono 2vve-| 

vitaui Cd che De 

Hicriti 
a votata la fiducia, chiari 

da ori sulja rifonna, Et 

Condoreili (blocco ? 

polemizza vivacemente «Con Ponor, 
) Apr 

Too "falsa ta della Sicilia 
nià di tal ‘parte inte, 

de clio stato un'tar.o italiane 
Dopo alcune afl'ermaz.oni ho. 

narchiche. critica che si sia impo. 
sto & popolo italiano il veferen, 
dum ‘filetto per ‘decreto 

estraneo al nostro diritto pubbleò 
e dice che n ogni caso occorrerà 
predisporre i mezzi idonej péèr re. 
primere ed accertare i brogli elet. 
vorali. Comuaque Ja questione isti. 
tuzonale non è rimunciata nè ae, 
cantonata e e.verrà.il tempo di trat. 
tarla ancora una volta ‘rumori € 
voci di protesta). 
-Lamenta che non si sia avuto 

nel costituire il Gab'netto un meg. 
giore rispetto per le rompetenze,. 
È ‘oratore comclude riafferimando la 
itale anità di "Trièéste e dell'Istria. 

re nè cancellata nè offuscata, 
Coppa qualunquista) si occupa 

del problema dell'ordine pubblico È 
della polizia. Rich:amà l'attenzione 
ce], Governo sulla esistenza di at, 
mi vi Paess che sarebbero a dil 
Sposizione di forze incontroliate. A 
proposito dei patti lateranensi dice 
che il ETUPPÒ qualundqu! Sua li con- 
Sidera intangibili. 

‘ Bruni (cristiano gociale) premes, 
so che la progettata sistemazione 

lle atferm ando la 

| reale | 
uarido ij referendum. è uri istituto 

di fonde a parlare del problema asg- 
ta: più vasto d' tutti i nostri corn- 
fini, delle colonie, della flotta € 
delle riparazioni; e raccomanda al 
Goveimo di ‘cercare di interloquire 
on qualche modo nella Questione 
della ‘pace, 
Parlando dei problemi intern: ed 

economici reclama - provvedimenti 
di somma urgehza per dare il pa- 
ne a chi non l'he e riorme d: 
struttura, Il Presidente alle 20,18 
teglie la seduta rinviandola ul 
ore 16,30 di lunedì, 

  

De Nicola tina 
i primi decreti presidenzial 

ROMA, 20 luglio. 
nl venerdì di ogni settimana è 

Stato fissato dal Capo provvisorio 
dello Stato —. durante l’attuale pe- 
riodo estivo — per la relazione dei 
ministri e la firma dei decreti. 

Î ricevimenti settimanali si. sono 
iniziati ieri: l'on. De Nicola ha te- 
nuto la prima, firma presidenziale 
ricevendo di mezz'ora in mezz'ora 
il Presidente del Consiglio ed i ti- 
tolari dei vari dicasteri. 
+ Alla fitma di ieri sono intervenu. 

ti il. Presidente del Consiglio ‘Alci- 
de De Gasperi ed i ministri Gullo, 
Corbino, Morandi, D'Aragona € Fer: 
rari. 

La. firma presidenziale non ha 
rivestito il carattere di una sempli- 
ce formalità in quanto i ministri   dei confini orientali è iniqua e of. 

fende gravemente la 8 ustizià, si 
hanno illustrato i singoli provvedi.   

quale è notà la profonda compe: 
tènza in materia giuridicà e di Lec- 
nica legislativa. 

Non è ammessa, salvo casi di gra. 
ve impedimento, la sostituzione dei 
vari ministri. Il solo Presidente del 
Consiglio può delegare alla firma 
il sottosegretario alla Presidenza. 

Il Capo provvisorio dello Stato 
ha ricevuto oggi le compònerti del 
comitato centrale del Centro Ita- 
liano Femminile (cif) sighora De 
Gasperi, signota Tittoni e deputate 
Federici e Jetvolino. L'on. De Nico» 
là si è intrattenuto. cordialmente 
con le rappresentanti del C.I.F. che 
gli hanno illustrato l’attività del 
comitato centrale. 

o 

Riprenderemo con l'Ungheria 
le relazioni diplomatiche 

e commerciali ? 
LONDRA, 20 luglio, 

(Reuter) +. Il Primo Ministro un- 
herese Ferenc Nagy — informa ras 
io Budapest — ha ricevuto dggi 

un, memorandum . dal vice Prégi. 
dente delia Commissione di cori- 
trollo alleata in Ungheria, Sviridov, 
in Cui si dichiara che la Commis- 
sione stessa non ha alcuna obiezio- 
ne a che l'Ungheria riprenda le re- 
lazioni. ‘diplomatiche con l'Itelia, 
la Roinania, ls Bulgaria ed il Go- 
verno repubblicano spagnolo in e- 
silio. L’Unghetia — afferma il me- 
moraridum — potrà anche conclu- 
dere un accordo con l’Italia per lo 

  

menti al Presidente Dè Nicola Vistgeatnblo di merci. 

    

ella storia 

  

I rettersi 

  
Da oggi il nostro Giornale 

cèssa di essere l'organo del 
disciolto C.L.N.P. di Udine, 

Isso continuerà le pro- 
‘prie pubblicazioni, con. il 

preminente carattere di un 
quotidiano d'informazione, 
pur ottemperando alle esi. 
genze della libertà d’opinio. 
ne, di qualunque colore 0 
tendenza. E ravvisando nel» 
la Repubblica — consacrata 
dalla volottà popolare — il 
fondamento della democrazia. 
in Italia, ne ditenderà senza 
settarismi il pacifico ed ordi» 
nato sviluppo. 

Dal lato tecnico e giornali. 
stito, si sforzerà di perfezio. 
naro la propria veste ed im- 
pressione, di accrescere ed   aggiornare — in completezza 

CR o) Il 

  

erologie 
Bache, i real. 

“tariffo 8 

Rivolgersi: 

  
e velocità — i propri servizi 
informativi, ispirandosi al 
criterio di presentare le noti. 

‘zie con assoluta obbiettività, 
citando la fonte delle mede» 
sime. 

Depo vent’ anni di tipizza. 
zione. del pensiero © di cir> 
colazione a senso unico nel 
campo delle informazioni, è 
più che mai mecéssario met- 
tere in condizione il lettore 
di valutare da sè gli avveni» 
menti e l’ azione politica di 
uomini e di partiti. 

Solo così si contribuisce 
alla formazione di un’opinio. 
ne pubblica responsabile, co» 
me quella che nei paesi de- 
mocratici controlla e dirige 
la condotta e l’opera dei Go- 
verni, 

  

Le Commissioni 
per la Costituente e per i trattati 
  

«ROMA, (20 luglio. 
Tn un'aula di Montecitoriò si # 

riunita stamane sottò la. presidenza 
provvisofia «del decano dei presén- 
ti on. Porzio la commissione per la 
Costituerite la quale ha proceduto 
allà nomina delle cariche, Ssho sta- 
ti eletti: presidente l’on. Meuccio 
Ruini; vice presidente gli on.li Tu- 
nini (democrà tico cristiano), Gridi- 
ni (Socialista) e Terracini (Comu- 
nista); segretari: Perassi (repubbli- 
cano), Grassi (Democtratico del la- 
voro) e Marinàro (piccco. della li- 
bertà). 
PI presidente Ruini ha pronuncia. 
to. un breve discorso avvertendo 
che entro il 20 ottobre bisogna aver 
preparato il testo, il che «chiede, 
tà molto lavoro. Egli ha propost 

= che le sottocommissioni. siano do: 
una che dovrà occuparsi delle. di- 
sposizioni, generali e déèlia dichia» 
tazione dei diritti; una che ‘dovrà 
occuparsi «degli organi e funzioni 
dellò Stato su quattro gruppi: Par- 
lamento, Capo dello Stato, Capo del 
Governo e Governo, Magistratura   e quelli dell ministro gono Kardelj 

  

180. pronunciato dal. vice eta auto gel Consiglo fedérale 
iicosiavo, Edoardo Kerdelj: - di 
fronte, alle due Camere dell'As 
semblea 237. ‘onele. sul problema di Trieste © della Venezia Giul'è. ha 
prodotta ‘Viva e sfavorevole im- press ome, sia per la violenza delll 
suo tono gia, per le molte e gravi: 
inesattezze ‘N esso contenute circa 
ji dat: [etnici concernenti Ja regio 
he g.uliana Negli ambienti politi- 
ci è stato osservato all’« Ansa» che 
Kardelj per compilare il suo pro- 
spetto sulla configurazione etnica 
della Venezia Giula. si ‘è servito 
di una pubblcazione statistica del 

10110945 di céfito «Ist.tuto dell’A@ria- 
tico », ente privato di Zagabria, 
compilata, £ affrettatamente solo nel- 
la. zona, occupata dalle trupve Ju- 
goslave, Per j metodi ugat.,, per la 

tzlalità de. det} che, Volti rat: 
cogliere per. presentarli, alla com- 
missione d’neliesta ea. non 
éranlo stati DERE fin: di d  éla- 
borare quando. la con one si 
recò nella Venezia Gula. i cosid- 
detto censmento del 1945 fu. di- 
chigrato da tre delle quattro tom. 
missioni di esperti essolutamente 
ingttend b'le. I. dati relativi. alla 
zona « A», a detta ‘degli stess: qu 
goslavi, fumono. elaborati. ma 
lando le, cifre del censimento ità- 
liano, del 1921, 
mise ts no la délegazione Missa am- 

Se che ‘1 progremina del censi 
Shito era. ridotto e che mancava. 

no tato Sertie dettagliate, 
e Overno ctal'aho' ha po- sto a 

statisti (CR CA propria indagine 
CT OI astra, pata nel 1910 dalit 

pù attena. con metodi as- 
tugosi lavi per Le che non quell 
str aca si fossè cercato n 
re Ta ‘consistenza dell'eì clemento dò ita. 

«lano, 6 i 
‘Fsaminando perti dii & 

tiene jl seguente quadro: nel oi 
toro tra la linea Morgan {Friente) 

ROMA, 20 luglio. posto BR Stati trovati pezzi di 
carta e mozziconi d. sigarette 
dica —- secondo la dohiarazone — 
che. gli aggréss ori sono rimasti per 
diverso tempo ‘n attesa. Erano 
Stati rimoss: gli ostacol: che pote 
vano jmpedre la netta visibil tà 
della strada. "ona notte e fHon si 
ritiene che gl: autori dell'imbosta» 
ta: avessetò ntéenzione di colpire 
un determinato veicolo. E’ tuttavia 
possibile — ‘gonitmua, la dich. àra- 
zione — che vi fosse 1” ntenzione .di 
colpire «qualche altro veicolo». Ré. 
sta: però il fatto che un soldato 
Americano è stato. ‘brutalmente e 
Vilmente assassinato 
Comes ‘è «Moto, infatti, hell’imbo- 

scata rimese ucciso un séldato ù- 
Mmerivano e due altre furono. se 
° Giunge. notizia «da Pola che al 
euni giomalisti amèr.can stano 
visitando la ‘città ‘ber rendersi con» 
to dell'imbonente ésodo dei citta. 
dui. P eiornelisti americani hanno 
interrogato cente d'ogni ceto. han 
no-ell'ettuato riprese cinematografi. 

e dei carri di mobilio e di mas: 
siga che sce etidono ‘alla riva per 
l'imbarco gu ti otovelier che li tra 
SPV IStaDno) Su sull'altra sponda del 
l'Adriatico ‘e;henno visitato gli uf- 

che Wstano le: domàride di e- 
spatrio che ascendono ormai. co 

im 

nipo- me è poro, Ri 30.000 su 35 mila a- 
Ditanti, 

Ai Cantieri di Monfalcone e di 
TE RARI Ri la delgi si i tto 
preso i Voro sotto il con 6 
del Governo Militare Alleato. Cir 
‘ca il 90 per cento dégli opera: si 
è presentato. 

A Sella d: Caporetto si sono svol 
ierj in forma solénne i frnerali 

de) saldato. americano rimasto vi 
tima, dell’ attentato sulla statale 
Gor'zia-Trieste, 

tn atei 

,. Lo sciopero dei petrolieri! 
Verso la suo conclusione 

là linea fratiosse a sud s6 888 iii 
stri 1910 risultavano 5 A 

e 26.505 slavi; nel 3 Tor: no calma: pertetta. 
0: 24% italiani è 22.043 slavi. Pte Teri * ROMA, 20. 
th i 0 dc 000 delie - ES a stria sta al sì Minigtero dell’indu- 
risultavano 89.837 italani è 28 073 slavi e nel Di 1, 112:847 italiani è 

censimento del 
1921. COREETRET Ques 
gione, condo il. primi i i 
fale. c.fra 8. riduce g "118 oli ee 
condo quello del 19214 60.0 

Per. quanto pisverde fi il d 
di ‘rarvitio. che & 
essere. papolato. da (aa 
de IMAggionnza. slovena, n 
cordare che la. stessa commise 
Prc eta riconobbe i Ual me una Mage. oraniza itali de 
essa graviteva. dal puntò di Sv 
industriale. ed. econemico > nell orb- 
ta dell'economia italiana, 

Citca l'aftermazone del Rerdei 
che «eli italian. in seguito a e 
costanze storiche $0Ni avan 
popolare alcune nostre città Da 
ne rievato negli ‘stessi AmMolent 
che la realtà storica .d mostra it 
cattamente il contrario Prima di 
XIV secolo mon esisievano slavi e 
di qua della gispluviale alpina. Le 
Tie “mmigrazioni nella. Venezia 

Gi Ulia latina e in Istria avvende 
To ‘n quel tempo quando gli slavi 
sfugzivano glie persecuzion vel: 

esta 

etto 
den 

pi 

la giose turche, Gi; stanziamenti slavi 
successivamente gi 

portanza maggiore passò le Alpi s 
Provenendo soprattutto dalla Car 
Niola e dalla Carmzia nel’ secolo 
Scorso quando dono il 1860 il Go. 
sura austriaco favorì largamente! 
dei" ogni mezzo la slaVizzazione 
S ga Venezia Giulia per contro: 
flat ere ll mov mento irredentistà 

AMO, Gli italiani della Veriezia 
da ergono Uungue da fon 

o Una ua lòt dita di 
e ee è grrivata all a Si 

massim 

s$ 

si i 
|fens Va i 
{fake ‘Cu 

sistenza vi Vino preti dalle. citt 
Taual: Not solo raggruppano 
Pagni ge Dr clio "teg 
il bo, che è -totalmen 
tallano. ta' che hanno nella stor 
rà lé radici. alla, loro funzione; 
[nessuna città ii tutta le Fegione 

stita fondate. dagli glavi. . i 
Im una dichistazone dei Coman- 

Daiiche c Divisione | Arosta ai 
tria, ché l'imboscatà d 

“(
dz
 

So       Va Spore ndo Bceennare. am 
Tora tore chiede Ia lied a, Ret Mari priuza che gli Ven, 

sulla razzie 

1910 nè quello dell 
afferma-|. 

f
i
 

intens ficarono| 
con la benevola protez one di Ve- È 

i Nez:ia Una seconda ondata di ini 

Er Tone 

dente wp; LA sotto la. pitsr 

coritinuase e srabtenivo doo; IO 
19. 853 slav: sipresentanti déi lavoratori 
resterebbero al di fuor. dell (op brolo .e quelli delle. azienda Be 
tisra TUEOSIA vd, SA - ‘Ovest. dell n n.|f ressate per addivenire «dia rsrmpo: 

nea; francese 150.934 Slav.. Nè ils =" 
    

tutta Itala, 
sizione dello sciopero in corso in 

‘Le trattative stesse. che senò 
state improntate alle raccomanda. 
gioni espresse dal Ministro di te- 
nere presente la necéss.tà di risol 
vere rapidamente la vertenza. in 
vista. della posizione, dell’industlià 
del petrol'o. nel quadro generale 
dell'economia italiana, pure avvici- 
nandesi d'un comune punte di in- 
tesa, hod sono tuttavia ciunte ad 
una conclusione definitiva 

Si ha ragione di ritenere che 
nella riunione di questa sera’ sì 
possa, giungere ad un accordò di 
massima. che potrà permettere la 
sospensione dello sciopero in corso 
‘in attesa della composizion € defini. 
tiva della vertenza. 

A Torino il lodo emesso dal Fre- 
fetto e comunicato ai: lavoratori, 
lodo che ha posto term'ne allo scio 
però, stabilisce che tutte. è azien. 
de industriali della mrovincia di 
Torino dovranno corrispondere ai 
propri operai entro il 3 agosto. pi 
v.le somme di: a) lite 1600 gli 
Qperai. capifamigl'a; dD) 1200 ire 
agli operai non capifamigia e all 
donne; c) lire 800 ai minori di 16 
annì. 

Per mettere le aziende nella con- 
dizione di fronteggiare questo im- 
porto straordinario la Prefettura, 
von l’apposgio del Governo, si adlo: 
pererà per far concedere all’Uzio. 
ne industriali entro il 27 luglio un 
Sita, attraverso istituti di cre- 

ito 

Agli ue sarà riservato VI 
trattamen uguale a muslio degli 
operai, 

Un razzo ‘atimici 
dell’ autonomia di 20 mila km | 

NEW YORK, 20 luglio. 
n ministro: della Guerra arieri» 

tano. Robert Paterson ha dichiarato 
ieri a Whitersdar nel Nuovo Messi. 
co, che la meta che si: prefiggono 
oggi i tecnici dell’esercito america- 
no nel campo dei protettili radio: 
controllati; è la produzione di raz- 
zi capaci di trasportare la bamba 
itomica su una rotta che copra la 
netà del giro della terra. e Nessuri 
esperimento. pratico di questo be 
= ha aggiunto Datterson — è stalo 
ancora &ffettuato, ma la produzione 

  

  di tali razzi è tuttavia în program- 
ma) De 

NEL MONDO DEI BORSARI DI CLASSE 

Ridda di milioni in uno seandalo patigino 
sedi trafficanti di valuta pregiata e stupefacenti 

ed altri òofgani e una terza che si 
occuperà dei lineamenti economici 
sociali della costituzione. 

Il'tema delle autonomie locali 
dovrebbe essete attribuito ad una 
di queste sottocommissioni. Circa 
l'ordine dei lavori il presidente ha 
rilevato che bcecorrerà prima una 
discussione generale e poi il lé4- 
voro della sottocommissione. 

L'on. Ruini ha esposto i criteri 
direttivi delle questibni fondamene 
tali da affrontare: repubblica pre- 
sidenziale © parlamentare. 

L'on. Porzio ha proposto di for- 
maré una commissione apposita per 
l'economia locale.‘ . 
Dopo brevi osservazioni dell’on. 

Tarzetti in merito al criterio da se- 
guire per la distribuzione déi mem- 
bri; la Comtnissione si è aggiorna- 
ta èà venerdì mattina 23 corrente. 
«Quanto alla Commissione per il 

trattati. internazionali essa, oltre ad 
&ver' nominato il presidente pro- 
prio nella persona dell'on. Bonomi, 
ha nominato come vicé presidenti: 
Togliatti (comunista) e Gronchi 
(democristiano) e come segretari: 
Treves (socialista) e Persico (de- 
indélaburista), Il presidente Bonò- 

firni ha pronunciato brevi parole di 
ringraziamento e quindi Ja Com- 
fnissione gli ha datò mandato | di 
prendere contatti con il Presidente 
del. Consiglio pet richiedergli una 
convocazione delle commissioni pri» 
ma della sua partenza per Parigi 

_ NENNI A 
    

onde essere messa al corrente della 
situazione generale e dei problemi 
della -pace. 

  

A gia 

S‘orza visiterà alcune capitali 
dell'America latina 

ROMA, 20 luglio. 

Il conte Sforza visiterà alcune ca. 

pitali. dell’ America latina. prima 

della Conferenza della pace per por. 

tere in quelle tetre anche l’espres- 

sione dei sentimenti e delle neces 
sità dell'Italia. 

Il conte Sforza è Partito oggi da 

Roma. 
verace rina Tzu 

ll gen, Maravigna assolto 
Di fronte alla pritna Séssione Spe- 

ciale della Corte d'Assise, si è svòl- 
tò il processo a acarito del gen. Mau. 
rizio Maravigna, imputato dei delitti 

per la partecipazione attiva al fa- 
$scismo come generale e come uomo 
politieo, 1 

Uditi alcuni testi di scarso interes» 
se, il Pubblico Ministero dopo un 
brevt esame della causa ha conclu- 
sp chiedendo l'assoluzione dei Mara- 
vigna per nen aver commesso il fat 
to. La Corte ha emesso sentenza. di 
assoluzione del Maravigia daii'imtpu. 
ad per non aver commesso il 

fatt 
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e il torrente. 
  

TRIESTE, " i” 
Una similitudine D'ù rispé ndente 

alla recente notizia di Pold — se 
condo cui, su scarse 32 milj amìme 

di quella popolazione, oltrg 30 mi. 
la hanno di già r'empito iL modulo 

che le condanna all’esillo | volor:ta- 

rio da Quella loro antica ‘firrra. sol 
che colà, in virtù del baratto di 
Parigi, dovesse giutigere jia Jugo: 
slavia di Tito — possiaitio ricer. 
carla in qualcosa di ancil age che 
avvenne Oltre 25 anni fa allor 
chè l’Italia. dopo quasi fue avnì 
di non spregevole àmmin strazione: 

| fiduciaria. evacuò l’ultigua  zon® 

della Dalmazia. Con una chfrerenza: 
che mentre oggi la d'suzmnata e! 
isterica propaganda della quostra vi-; 
cina insistè nei più trivi ig: luoghî 
comuni riguardo la nosina. Nazio- 
ne attribuendole non sa ‘più quali 
nefandi e imperdonab.li serimini: e 
rovesciando sul nostro piMo0l0 ogni 

‘sorta d'accusa barbarica, per i qua. 
li chiede scotti che esortiltano dal 
la logica delle cose, allomi — ven- 
ticinque anni fa, cioè, —: ron ave 
và, nemmeno ‘di questi. wretesti; 

non poteva cioè 1a Jugok'avia lan- 
c'are all'Italia l'accusa idi averla 
aggredita alle spalle. di ni per fatto), 
scempio di decine di miigliata di 
suoi innocenti € indifesi: sudditi, 
non poteva urlare ai qufittro. venti 
chè questa nostra Nazione Mm pe- 
renne stato d’Accusa da fù di mez 
zo mondo, era la diretta responsa: 
bile di devastazioni. di jcittà e di 
sterminio di villaggi, mè: ‘poteva!’ 
pretendere — come fa oggi — che 
l’intera ‘economia, i sudioj e Va- 
bil'tà costruttiva «d'un "popolo *re 
volte più numeroso di gug'l'ama ga- 
ma niosa'co che cegi obbedisce vo- 
lente o nolente a Tita,; venissero 
travasati nelle avide fauci dei reg- 
giteri della R.F.P.J. o 

Pur tuttavia. — nonastante: cìoè 
che l’Italia fosse colà în virtà dei 
famosi. accordi di Londra e come. 
nrotagonista principale. della. co- 
stituzionè di quel regno trino (Ser- 
bo, Croato, Sloveno) che, mercè il 

copioso sangue dei soldati italiani, 
softì dallo sfacelo degli im. eri cen 
trali, nonostante dunque tutte co- 
teste non infirmabili premesse —   di reliquie di Roma e della glorio- 

la Svizzera 
  

Con la vittoria sul traguardo di Zurigo 
Gino. Bartali ha dato allo sport italiano un altro alloro 

ZURIGO; 20 luglia, 
‘Lottava fatica; vultima di que 

sto. massacrante pro della | Sviz- 
gera, Che Sui 184î chilometri del 
SUò pércorso. non ha avuto nem- 
meno un giorno di r'posò, si è con- 
clusa a Zurigo sulla pista del ve- 
lodromo Oerlincon. Una folla im- 
ponente si era data convegno per 
no cclamare j protagonisti, partiti in 
anti e arrivati piuttosto in 
La fatica è stata invéro Ssprà in 

quanto, alle otto tappe corisecuti- 
ve, ‘quasi Luttè superiori  &: due- 
cento chilometri, si, , aggiungeva 
per ognuna di esse Ma è più sal-   dura prova le doti dei gareggianti, 

MILANO 
  

Alcune dichiarazioni 
sv vice. Presidente, del Consiglio. 
  

MILANO, 20. Idi. 
\Il Presidente del Partito. sociali» 

fta on. Nenni ha partecipato nel 
Ppeerigzio alla seduta del comitato 
SPRCUtiva della Federazione provin- 
quei € socialista nel corso delia qua- 
le ha fatto aleune dichiarazioni sul- 
la attuale situazione politica. . 
Parlando dei' rapporti dèl. P.S.l. 

con, quello comunista e del succes- 
go che essi haninoò avuto nel recen- 
te periodo di formazione del primo 
Governé, Von: Nenni ha accenna»   to alla necessità di potre il patto 

di azione frà i due Partiti” su basi 

  

a PaRIdi, 20 luglio 
i Alla Prefettura di Polizia parigina, 
gli uffici ct «brigata finanziaria» 

Di timobrano E puecussale dei miglio» 
dè nòn era. difficile. ve- 

| Sera prima «della guerra Uomini in 
ante | talvolta persino gualclie gle 
RE: te toletta femminile Le operazio 
tone ein) a at svolgevano infat 

ds tc Rndo pranzi e i suòi 
*gs0 abito 

tiche e nelle idro aribioore. 

Gli atfari si fanne in ch'esa 
rocne Settimane fa, 

sorprerideva pieehie alle 
tino, Nella piccola chie 
Lame des Liciointe 

un ispettore 
ea mate 

i‘ Notte» 
quattro noti > 

Y imma» 

deloro. dgai iorio "o "cod ‘ ‘pall’ intetrògat est è 
"pal risultò chiaro che una x si 
tete. di traffici Con centro a Parigi, 
stendeva le sue ramificazioni nel Be). 
‘gio, in Svizzera, in Italia e nelle zo. 
ne, doge ae francese in Getma. 
nia in. A 
tata di ta dalle. valute estere 

per: attivate de a Parigi €ra Rete 
ralmente quella dei {reni unter: Re 
ia ‘e ‘pafticolarmerte il Brusse & 
P ti per sr Prarioe cow tran 
wi a ò 

i giorni: ta” gli dapetino opa 
tetano prime arresto: quello. ciel 
controllore ‘pri cipale Gale vetture» 

Appiare.giunto da Mi- 
zo» ona Fa scio SR sta* 
zione, D raecio la.cl: 
sica telo a in gturo, éd' 
‘salito in un San quale Fest 
tava una. Posh donna. .i 
'fl/tazi sì fetmo in fue Montmartre, 

Quarido il ;Gatoletie. Hap pparve,' n 
aveva: più con O la tartélie ‘d) cuoio 
Souizie sai Sinsra: " sari a .tfovato “in 

a' mi 30.000 fr 
Par i PR IROTE ie, non'ebbe alc'ina dit           ato Una «jep» americana SIA) 

“a Dremed: an Ti fatto che sul ficoltà a confessare che ‘tale some 

ta Gre ‘speciale nelìa quale etano na- 

en tia i lui: compiuta, 

dhé gli: era. Ret ‘obitiebttia te guale 
prezzo: del trasporto «di un impocstane 
té quantitativo ‘di’ monéte d’orò. 

Un gran signore: il canobanda 
n a fertio » del Gatolétte ‘doveva 

pssete il' primo di una vera retata 
ci arresti tra cui, rimo, queilo del 
cappbanda, | certo Pietre ©Coateval, 
vecchia Conoscenza della | dlizia fran» 
cese,:. trafficante interna lonale, che 
ner: il éuo amore N IRR in vete 
urssetto: si era fatto PRRIURORA 

pare: nel mondo degli «afaris: 
© Madonnina degli Slecpings », sun 
sicuri Tiferimento al ‘noto. romanzo 
di Dèkobra. 
‘ID Costéval aveva una fedina pe 
ide discretamente sporca. wià ars 
lestatò, allòfchéè’ operava nell’Oriért 
Txpress, per traffieo di stupefacenti 
fra la Turchia ‘e ta Francia, conta- 
Va inoltre varie condanné per com- 
inercio di divise esterè. Al momento 
dell'arresto, ìl' Coateval portava una 

Sport fiei dollari-oro per un: valore 
ili oltre ‘un milione. i 

| Inoltre durante la perquisizione sl 
sue domicilio . furono. trovati nella 
millone* dlellà cucina la. sortma di ut 

i SO ‘mezzo di franchi [rancesi, 
i; (008 dò ranchi ini marchi d’occupa-. 
Tativo. nonchè un importante quanti» 
ro dai gioielli in'oro. rosso € cento 

i Reti ‘di fabbricazione svizzera, 
;roiz A oltre (scoperto un chilo di 
soatev he ha cotifermato chie. il 

SUG1 > ai gono aveva: mai abbandonato 
orient Express ob Sell'epoca del- 

Itd ne vertigincie 
a la scoperta più 

stata . quella”. pu ara stagionale: 
SERIO, tenuta: dal Coateval 

dov! erariò re istrati ‘tutti i \tratfibi 

È E ‘stato, così afso» 
dato che. l'ammontare di éssi supera. 
va cdi molto i tiécento milioni “di 
franchi, "gono: passati per le mani del 
Coateval » ‘oltre; 40.000 Napoleoni e 20   ma SARRI AEREA una commissione 

Là troppo EctupbIosa contabilità del 
capobénda 'è stata fatale ai subi com- 
plci. Il 'proprietarié di un caffè nei 

i della «Gare de Lyon» è stà- 

stràte 20°mila corone cecoslovacche, 
nonchè 16 pezzi da venti douazi:bro. 
i aEgntabilità del Coateval risétva- 

d'altidndé ‘altre sorprese Nelle 
polonne del lfbro-mastro appariva in- 
atti. frequentemente ‘il nome della 
Pica Lubersat, ché ha la sua Éedé 

Ue passi dalla Piazza délla Ma- 
Weibine, ed è tnà delle più note ed 
iilustti Banche' private d'affari esi» 
#teuti è Parigi, tantò è vero che la 
sua clientela è vastissima anche tra 
i 'fifanzieri italiani. Una perquisizio. 
ne alla banca ha permesso di sco» 
brite un importante’ quantitativo di 
Valute estere e di. titoli non. bollati 
SR Stato al recente censimento dei 
alori, ‘monchè moltè monete d’oro, 

î traffici della Banca Lubersac ave. 
Vano giro di varie centinaia di mi 
licni. tr direttore dell'Istituto Raouì 
Lubersac, e alcuni suoi fimpiegati, so- 
no stati tratti in arresto, oltre a va- 

ri assidue clienti i cui nomi non sò- 
no stati ancora rilevati. È 

Un banchiere che si se flo 
Parallelamente ‘a. questa scopetta, 

gli ispettori ‘della brigata finanziaria 
hRanho AIA un’altta' irichiesta . ty 
l'attività. della Banca Fabre, che ha 
i, ‘suoi ‘uffici ‘in ‘Ruè Lafayette, nei 
guai si' platicàvano su: vasta: scalà 
Tuttuose. trattazioni di valute e mor 
nete” d'oro. MEO gli ispettori: si 
presentarono alla Dalica, il Fabre, ave 
vertito st sgradevolé. vislta, era 
gi Ron ché si fosse re» 
cato a nota e la banca possie 
Una! diccusale, ma quando vi giun- {I 
sero, barchiele éra ‘già passato, 
vi aveva prelevato dél fondi ed ‘era! 
ripartito in direzione, sembra, della 
frontiera spagnuola na. diecina di 
erresti | ar ‘stati. operati, ‘tra ui 
quello (di un noto sportivo. Monete 
d'oro: per un valore ‘di- tredici mi. 
fini sono state. sequestrate. nonchè 

    mila ‘dollati-6r0, PERS: contare le va- 
lute estere. i tetto oa 

‘ 

Wéri titoli di bòrsa e valute estere. 

réss 
to Arrestato, e gli sono state seque-|- 

definite. Passando poi alla situe- 
zione internazionale ha insistito sul 
fermo proposito del Governo di 
lottare per ottenere condizioni di 
pace più favorevoli senza nascon-| 
dere che tali condizioni sonò pur-|g 
troppo in funzione di direttive e 
di urti dì interessi fra le grandi 
Potenze vincitrici. Ha espresso poi 
la speranza che .il trattato di pags. 

possibilità di stipulare subito dopo 
convenienti trattati di ‘commercio. 
L’oratore poi ha messo l'adcen- 

massa per giungere entro il ;termi. 
ne di legge alla approvazione dellè 
Costituente. 

L'orchestra | elettronica 
PARIGI, 20 luglio. 

  

îane parecchi milioni d; visitatori, 

ha destato, comè ogni gpuo, 
grande. interesse tra il pubbl.co. 

mente notato lo: strumento è 

Premio della Fiera, 

dieci chili, simile ad ‘un pianofortè 

mette di riprodurre i SUORE 
lro, del viploncello, del. 
della fisarmonica, del flauto, e dila 
altài sstrumenti, con una. purezza di| È 

tenti chiamati a dare il loro parere. 
. All’nventore Georges Jenny, , 
pena venticinquenne, una società in, 
glesè ha oFero ciuque La ì 

| “Giustizieri del | del Drago nero, 

2250. mila. giapponesi terrorizzali 
da unn mostruosa organizzazione 

| RIO DE JANEIRO, 20 lugliò. 

E stato denunciato. a Rio de Janel-} 
ro che cinque persone sono siate as 

gassibate in Brasile durante ‘ lé ul 

time 36 ore dalle «squadre di giu. 

stizieri ». della ‘ società ij bag puri: 

  

  
, 

  

te jimportant. il che ha. messo a 

dine di sportivi accorsi anche dai 

la cui ‘conclusione sl prevede a bre- 
ve scadenza, conceda all’ Italià la 

to sulla necessità di mantenere la 
accordo fra i tre grandi Pottiti de 

Alla recente Fiera di Parigi, dove 
hanno fatto rossa durante due. setti 

il reparto riservato agli « inventori » 
un 

a, Queste invenzioni, particolar. 
8 ie 

sic& «élettronica » di Gerges Jenny, 
al ‘quale è stato attribuito il Gran 

‘Ud semplice He 
apparecch.o, di un’ peso alati ori. L'endatura sì AA sempre 

idi proporzioni tUottiss me, ole, mé- 
dianté' onde ‘sonore elettrichs, per. 

del vid 
AS sOfono, 

suono clie ha meravigliato i compe. 

‘nb ii per cui nella susseguente di- 

molti dei quali non sono riusci usciti @ 
reggere sno alla fine. Dai lotto 
rimasto in gera, 34 su quasi 70 
partiti, un atleta ha brillato di v:- 
va luce dalla partenza all'arrivo; 
un etleta che, in bianura e anco. 

sz 3 repubbl! ca veneziana si verificò 

impnovviso fra quelle popolazioni 
italiane quell’esodo ‘a cli si son@ 
volontariamente sottoposte nei gior. 
ni mostri le genti del Carnaro € 
dell’infelce Zara, e a cui sì stanno 
preparando « con la morte nel cuo. 
re» i Polesi e quelia gran parte di 
Istriani che i «quattro» harmo 
freddamente condannato alla Jugo. 
slavia. 

Ché cosa si rimproverava. agli 
esuli dalmati di 25 anni fa? ché 
ccsa sj poteva. rimproverare 2 
l’Ital'a. allora? Forse di aver rap- 
presentato nel novero degli alleati 
di allora (Russi, Francesi. Ing'esi 

anche da quelle. terre disseminate; 

e Americani) 1a ‘parte determinan- 
te della costituzione dell’accennato 

\regno trino? Forse le si T.Mpro- 
verava di aver — 2 scapito dei svoi 

figli — assotti igliato le razioni di 
viveri alle genti d’Italia per distri. 
buirle gratuitamente per un anno 
agli abitanti. Croati, oltre che Ita. 
liani s'intende, di quella varte del 
la Dalmazia nella quale. il & no- 
vembre del 1918 mise piede con sp 
to estremamente conciliativo € 

O forse le si rimproverava di in- 
viare troppo di sovente l'ex r2ve 

da battaglia « Cortellazzo». trasfot- 
mata a nave da carico, colma di 

ogni ben di Dio che venise distri 

buito, semvre gratuitamente, alle 

situate popolazioni di Spalato,. 

che pur era occupa ta. da truppe 
francesi e anzloamericane? 
Fu dovuto forse a questo civilis. 

sinto ‘umano sentire degli Italiani 

quella best'ale esplosione di. odio 

che s’ebbe a ragistrare allorchè la 

«troppo acqnieabe ite Italia incomin- 

ciò a sgomberare la prima e po; l& 

seconda e poi la terza zona di quel. 

la; Dalmazia sul’conto della quale 

pur contavamo qualche nor, indub 

bio impegno internaz ‘onale? Pu, 

forse in risentimento al fraterno 

umanissimo comportamento della 

nostra truppa di occupazione colà 

che le turbe balcaniche indusseto, 

pena tragedia maggiore, i prof 

ghi dalmati a polverizzare i loro 
averi e lasciare con. un fagottino 

sulle. spalle quella loro secolare 

terra? Fu forse in virtù del no- 

stro elevato comportamento nm 

quelle terre, ché furono di Roma 

prima e di Venezia poi, indurre 

gii imbestialiti ecvatori di odio &n- 

lt; italiano a dare mano 21 piccone 

e alla d'namite per demolire quane 
to di quei segni indélebil paria- 

vano ancora della civilità dei no- 

‘stri avi in quell’arcipelago? Chì ron 

i ‘corda le scalpellature, le. deroli. 

zioni dei. leoni, di..S. Marco, del 

Forte S. Nicolò? Chi non ricorda 

con quanto risch'o della propria, 

vita gli italiani di Arb® seppelli- 

31 glorioso vecchio gonfalone della 

Seren'ssima per farlo riapparire   
Ta. p.ù in montegna, è sembrato 
essére il maestro è ‘il padrone as- 
soluto della situazione, Questo atle- 

iniche sembrava giunto alla fine dei 
la, sua luminosa carriera ma pa 
ha: dimostrato d: avere invece ale 
cora tafita ‘fovuza e tanta vitalizà 
da. essere classificato non solo z 
migliore deì nestri corridori, ma, il 
più, ‘tipico € p.ù classico concorren- 

delle corse a tappe, 
‘Preso 1 comando nella prime 

tappa Bartali ha poi nelle sutces- 
sive;  prògressivarnente aumentato 
il distacco sugl. immediati inse. 
u. tori sino ad avere, alla fine del 

îro, oltre un quarto d'ora di. van: 
Og sul secondo in classifica, 

Zurigo, d: fronte alla moltità- 

più lontani centri, Gino Bartal. ha 
voluto dimostrare tutta la sua 
classe, mon vincendo per distacco. 
ma battendo in volata i cinque Che). 
formavano il gruppetto di testa. 

Bartali, oltre ad essersi aggiudi 
ca; cla vittoria assoluta, si è clas- 

to primo anche nel G. .P. del 
di Montagne e secondo in quello 
della Valle, vinto pure da un ita- 
liano: Ronconi, Il successo dei cor- 
*xdori italian! è stato poi compie- 
tato nella classifica per - Nazioni 
che ha Visto la netta vittoria dei 
nostr.. rappresentanti davanti agli 
Svizzeri con un distacco di oltre 
un'éra, 

L'ultima tapra è stata abbastan- 
Za movimentata, In partenza si 
avuta una fuga di Wagner che hai: 
dato subito battaglia nell'intento 
d. togliere il secondo posto în clas 
sifica. al francese Vietto.: Anche 

Ronconi, che aveva le Stesse &Spi 
razioni, si univa a Wagner 
DeRdO A altri svzzeri devano lo- 

lorte. Bartali. in questo 
Trengente, rimaneva v.ttima di u 
nà forgiura, L'incidente cap. tato 
alla «Maglia gialla» provocava WU 
accelleramento nel gtuppo dei fug- 
gitivi, mha il toscano, cambiato in 
un baleno, si rendeva pr 
di uno s ttacòloso . insegu niénio 
e pochi chilomvete. dopo” egli erajS 
nuovamente sul gr'udbo e ne Dren- 
deve. decisamente il comando. 

DIO PE del. gio, : quella del ima. sà Ì 
Klausen (im, 1952) , Bartali atto 
cava. decisamente è steccava tuti: 

Vesndo pi.mo alig, vetta davanti 
’Trueba, Ronconi,  Berendero e 

uini Da qui all'arrivo man- 
cavano però ancora 125 chilome- 

scesa. Bartali si faceva ragg.unge- 
re de un quintetto composto da. 
due italian:, dagli svizzeri Wagner 
é Buthwalder e dallo spagnolo Be- 
rendero. Il sestetto marciava qun- 
di di conserva sno al traguardo, 
dove Bartali, con una spettecolo- 
vi volatà non aveva, difficoltà ad 

iud'cersi la vittoria, davanti è 
‘agner, Ronconi, ecc. 
Ecco l'ordine d'arrivo: 
1.) BARTALI; 5 
9) Wagner; 3.) Ronconi; 4.) 

Buchwal er; 5.) Pasquini; 6.) Be- 
Vendo 

fica finale 
1.): SGARTALI in in ore 54. 42°07”;   

ta è il campione Gmo Bartal:, ili 
poli. recente vincitore del Giro d'Italia, 

alla luce allerchè .ritomparve 1VT- 

‘alia. colà? Chi non ricorda il pe- 

ricolo & cuì sì ésuvose quell’artigia- 

mo di Veglia quanto, per difen- 

Gere un bassoril'evo in pistra sco 

’ip:to alla base della lovgetta comu 
nale di quel suo weneziano comu- 

ne, che parlava. déll’Italia antica, 

prese nottetempo calce e cazziola 

sl fine di masconderio alla furia 

distruggitrice: degli. mcivi!?2. Fu 
dovuto dunone a questo Nostro 8 
porto, a siffatto nostro cmperta- 
mento che si potè subito noi avre 

rare quella inesorabile e spictat& 

opera di slavizzazione e di c128- 

tizzazione di tutti one; Iughi ove 

n parlava. la civiltà italian9? 
Ma eccoti che la etoria. si .ri- 

pete, ed a Belgrado sedano ora 

fra gli altri prima Tito e poi Kar 
deli. 

Di fronte & questo sconfortarte 
quadro; di fronte cicè alli i.e 
quivocabili affermazioni di Molutoy 
— il quale, parlando d' questa 
sventurata regione con Byrtnes. the 
be a dire che nessuno Stato ave va, 

il diritto. d'ingérirsi negli affari in. 

terni della Jugoslavia, viemmeno 

per quanto riguardava la questio 
ne delle minoranze italiane che 
dovrebbero rimanere nella Jurosla» 
va — quali saranno le prospettive 
future per quei fratelli nostri ogriue 
no può immaginarsele, sol che rome 
ga mente ai brevi accenni ch qui 
facciamo. Ecco. pertiè i Folés: € 
gli Istrani in genere,. piuttosto. 
che rimanere sotto il. giogo dei 
panslavisti, préferiscono l’esilio 

Taluni, che vorrebbero essére ote 
timisti ad ogni costo, esorfano & 
trovare una via di conciliazione, 
una via d'intesa. Ma su che bsx 
si può fondare questa intesa, quan 

lido ci tocca sent're un Nardeli che, 
parlando della Venezia Giulia, osa 
affermare, non sappiamo con quan. 
ta responsabili tà mentale. 
stata questa terra per 13 secoli (di. 
consi tredici secoli!) terra dei po- 
poli della sua terra? e che «fu 
solo per 25 tini sottò il giogo de. 

“i gli immer: iglisti italiani? » Come si 
può discottére con un personaggio 
di siffatta specie che tiene tarto 
appariscentemente in spregio "en. 
te di ragione e la cultura ron solo 

degli Italiani, ma. ‘di Ogvi altra 
persona che s'a un pò serena e she 
conosca appena l’a b c della steria 
di questa Tegione e dell’Italia in 
specie?... 

un suo ovustoletto della primà ire 
tà aell’Ottocento €. | Mattareo, 
«non potrebbe durare « lungo in 
contraddizione colla storia di un 
paese, 0 meglio ‘questa 100 potreb= 
be mettersi in contradd'z’one con 

quella », Contraddizioni di tale ra- 
tura ve ne hanno non poche in 
Europa. e forse è quasi o tutta «na 
contradd: zione l'ordinamento noli 
tico degli Stati, e questa contracdi. 
zicne dura. sotto l'usbergo nella sio. 
lenza e déile. ingiustizie, ma lame 
nite 18rà ragione d'ogni viltà none 

7 fante, d'ogni. prepotenza impuni “1a. 
Anche la storia somiglia 4 un tor 
telite che prima di accomedars in - 
un letto piano ed eguale précir; ita, 
da butroni e rompe contro | maci» 
gni che gli sb®rrano la via. mi il 
torrente tumoreggia assai da ton   ponesse «Shindo,temmel »' 2.) Wagner a 16730”; 3.) Ronco 

sÌ: ripreso violentemerite la. Le 7-4 à 16°38”: 4.) Vietto &. 2011”: 5) 

fenelva SOngpo duiLi pe apponesi sei ORE Galtens a 3058"; il.) Pesquihi a 
RIO \ 799”. i, 

GIR pone. Uha delle Mr ino dr un|? È 
he é stato stran.| Gran Premio della Montagna: 

sagezio sii gi anni ehe s stelo “cen. 1) BARTALI p, 60; 2) Trueba 
diuti, Undici assassinii sono stati p. 55:13.) Ronconi p 

ab US RES «8h SE rene da Gran Premio della. valle; 
uando qu viale a af 

late delie s “ifinone el Drago né "nero » > D. da POTE D. ) Bertali 

616 n i te. 

dI 'RPINO. (00180, Se gran «Premio delle Nazioni: 
fuò pamipagn | sispponesi residenti! .1) ITALIA; 2) Svizzera ‘a 1. 
hello Stato' di S. P 17:56”. Sdi 

tano... 
"DEE | Mauro Dall’Aquila 

tutt'altro che soffocatore di libertà? * 

rono. con l’arrivo degli Jugoslsvi, . 

Essere . 

‘ «La geografia Lalufue » dice in. 

», 

»
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